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Accade ad Angri Un importante centro del Nocerino 

Sei donna? Non puoi fare il vigile 
il concorso è «per soli uomini»... 

Lo ha imposto la DC dopo una dura battaglia in consiglio comunale - Intanto circolano i nomi dei nove 
prossimi vincitori, tutti galoppini democristiani - Mobilitazione delle donne contro l'assurda discriminazione 

Ancora un omicidio bianco in un cantiere edile 

Precipita dal terzo piano e muore 
Una fuoriuscita di vapore ha investito due operai alla Mobil Oil 
Hanno riportato ustioni guaribili in alcune decine di giorni 

Due incidenti sul lavoro ie­
ri a Napoli. Un edile è morto 
a Poggioreale precipitando da 
una impalcatura sistemata al 
l'altezza del terzo piano di 
un edificio in ristrutturazio­
ne; due operai della Mobil 
sono rimasti gravemente u 
stionati per una Fuoriuscita 
di vapore bollente da un im 
pianto della raffineria. 

Il primo incidente, pur 
troppo mortale, si è verifica­
to a via Vesuvio ieri mattina. 
Alfonso Del Prete con altri 
compagni di lavoro stava at­
tuando la ristrutturazione di 
un vecchio edificio della po­
polosa zona e stava lavoran­
do su un'impalcatura posta 
fra il secondo ed il terzo 
piano dell'edificio quando, al­
l'una circa, per cause che 

sono in corso di accertamen­
to. una « tavola di ponte» 
sopra la quale stava l'edile 
ha ceduto di schianto. 

Il malcapitato è precipitato 
sul selciato sottostante e si è 
procurato gravissime lesioni 
interne. Un suo compagno di 
lavoro. Gerardo Perrone, lo 
ha accompagnato al Nuovo 
Loreto, ma l'infortunato dopo 
le prime cure è stato trasfe­
rito al reparto rianimazione 
del Cardarelli dove, nono­
stante le cure prodigategli. 
alle 13.15 è spirato. 

L'operaio era stato assunto 
da pochi giorni dalla ditta 
* CECA. » ed era snosato e 
padre di quattro figli. 

Ieri mattina alle fl presso 
lo stabilimento della « Mobil 
Oil » di via delle Brecce in 

un impianto si è verificata 
una fuoriuscita di vapore. Il 
getto bollente ha investito il 
capo 1111x10 Andrea Paneccia 
di 3fi anni e l'operaio Salva­
tore D'Angelo di 33. I due 
sono rimasti gravemente u-
stionati e dopo aver ricevuto 
le prime cure all'infermeria 
della raffineria sono stati 
portati in ospedale dove al 
capo turno sono state ri­
scontrate ustioni di primo, 
secondo e terzo grado guari­
bili in trenta giorni, all'ope­
raio ustioni più leggere gua­
ribili in venti. 

La direzione della raffine­
ria. in un suo comunicato. 
afferma che sulle cause del­
l'incidente è in corso un'in­
chiesta tecnica. 

Furto clamoroso 
di coralli 
e orologi 

all'aeroporto 
di Capodichino 

Un furto clamoroso è stato 
compiuto due giorni fa, ma 
se ne è avuta notizia solo 
ieri a sera inoltrata, nel­
l'aeroporto di Capodichino. 

Sconosciuti penetrati nel 
capannone deposito merci 
estere abbattendo un sottile 
tramezzo a picconate sono 
riusciti a Impossessarsi di se­
dici casse di coralli e di tre 
casse di orologi giapponesi. 

Nonostante il pesante ca­
rico I ladri sono riusciti a 
sparire nel nulla. I l fatto 
grave ò che il deposito do­
vrebbe essere sotto sorve­
glianza sia dalla dogana e 
quindi della Guardia di Fi­
nanza sia dall'Alitalia che 
ha in deposito le merci. 

Il furto è stato scoperto 
l'altra mattina da un ope­
raio che ha notato i lucchet­
t i tranciati che chiudevano 
la porta de> deposito. 

I metalmeccanici sollecitano la chiusura del contratto 

Operai bloccano autostrada e Vesuviana 
La FLM annuncia «lotte più incisive» 

La protesta ieri dei dipendenti della Mec-Fond - Domani manifestazione a Ca­
stellammare - Assemblea permanente alla Facib di S. Giovanni a Teduccio 

«Il contratto lo vogliamo 
subito. Sono sei mesi che va 
avanti la trattativa, ma la 
Confiodustria e l'Intersind 
non ne vogliono sapere. Ab­
biamo già accumulato novan­
ta ore di sciopero e adesso 
vorrebbero mandarci io ferie 
senza aver siglato l'accordo ». 

Erano questi i commenti 
che ieri mattina si potevano. 
raccogliere tra gli operai del­
la Mec-Fond che per circa 
un'ora e mezzo hanno pro­
testato duramente bloccando 
l'autostrada Napoli-Salerno 
all'altezza di S. Giovanni a 
Teduccio, la ferrovia circum­
vesuviana e le strade adia­
centi allo stabilimento. 

Alla manifestazione di pro-

Uomo morente 
rinvenuto 
a bordo 

di un aliscafo 
Un uomo è stato rinvenuto 

ieri pomeriggio in fin di vita 
nella « toilette » a bordo del­
l'aliscafo « Freccia d'oro » 
della società Alilauro. Era­
no da poco passate le 16. il 
mezzo era appena giunto da 
Ischia e l'equipaggio facendo 
pulizia, ha notato che la 
porta del gabinetto era chiu­
sa dall'interno. Accanto al­
l'uomo che rantolava sul pa­
vimento la polizia, chiamata 
prontamente, ha trovato una 
borsa con una carta di iden­
tità intestata a Vincenzo 
Pero, residente a Barano 

L'uomo è st i to trasportato 
all'ospedale Loreto Crispi, 
ma i medici del pronto soc­
corso harno constatato la 
morte avvenuta. 

testa hanno partecipato circa 
400 operai del primo turno; 
quelli del secondo turno in­
vece " hanno scioperato ". per 
un'ora e hanno picchettato 
le portinerie. La Mec-Fond è 
un'azienda del gruppo IRI 
con 1250 dipendenti; pro­
duce macchine pesanti e mac­
chine per imballaggio. 

Proprio ieri si è riunito lo 
esecutivo provinciale della 
FLM di Napoli che. dopo un 
esame sullo stato delle trat­
tative per il contratto, ha 
deciso un'ulteriore accentua­
zione delle forme di lotta 
dentro e fuori le fabbriche. 

La FLM ha dato indica­
zione ai consigli di fabbrica 
di estendere i blocchi delle 
merci in uscita e le inizia­
tive articolate nel territorio 
e nel sociale per coinvolgere 
insieme ai metalmeccanici 
ampi strati di popolazione. 
Dopo il successo dell'« hap­
pening » di Pomlgliano. una 
manifestazione analoga si 
svolgerà domani (ore 19.30) 
nella Villa Comunale di Ca­
stellammare: sono previsti 
dibattiti e spettacoli musi­
cali. Oggi invece, a Barra, ci 
sarà un presidio delle fab­
briche della zona. In questo 
quartiere, insieme a quello 
di Ponticelli e di S. Giovan­
ni, la crisi sta travolgendo 
decine di aziende. E* di auesti 
giorni la chiusura della Facir. 
un solettificio che dava la­
voro ad una quarantina di 
persone. in maggioranza 
donne. 

Da 15 giorni I lavoratori si 
sono riuniti in assemblea 
penna nente. Il padrone in­
fatti vuole trasferire i mac­
chinari in un nuovo stabili­
mento a Casandr<no. Il « pa­
droncino » ha chiesto anche 

di licenziare alcune operaie. 
Per stasera è convocata una 
riunione del consiglio di quar­
tiere, per discutere le inizia­
tive di lotta da prendere. 

• * * 

TERME STABIANE — Le 
elezioni del consiglio dei de­
legati delle Terme Stabiane 

di Castellammare, svoltesi 
nei giorni scorsi, hanno fatto 
registrare un netto successo 
dei rappresentanti della 
CGIL, n nuovo consiglio sarà 
così composto: 12 delegati 
della CGIL. 2 CISL, 1 UIL 
e 2 che hanno optato per il 
sindacato unitario. 

Proposta per il nuovo bacino di carenaggio 

Struttura galleggiante 
per riparare le ìiavi 

Costerà venti miliardi, sarà costruito in due anni dall'Ital-
cantieri di Costellammare. potrà ospitare navi fino a 130 mila 
tonnellate e sarà galleggiante. 

Sono queste le caratteristiche principali del nuovo bacino 
di carenaggio, che dovrebbe sorgere al molo Martello. Sono 
state illustrate nel corso di una riunione della sezione marit­
tima della Camera di Commercio. 

Per il momento, comunque, si tratta solo di una proposta-
con la quale si spera di poter sbloccare la costruzione di 
questa importante struttura. 

Del bacino, infatti, si parla da almeno dieci anni. Nel 
1969 doveva essere di dimensioni tali da accogliere navi di 
oltre 450 mila tonnellate, poi fu ridotto — sempre sulla car­
ta — dimensioni da 200-250 tonnellate e col passare degli 
anni si persero anche i finanziamenti. 

Per i fondi, adesso, si può utilizzare l'apposito disegno 
di legge, già esaminata nella passata legislatura dalla confi­
di legge, già esaminato nella passata legislatura dalla com­
potrebbe essere reperita — si legge nel comunicato della 
Camera di Commercio — in sede di progetto speciale per 
l'area metropolitana. 

La scelta è caduta su una struttura galleggiante per mol­
teplici motivi. 

In questo modo, tra l'altro, non si ostacola il traffico com­
merciale e non si compromette il futuro assetto del porto. 

SALERNO — Vigili urbani sì. 
ma esclusivamente maschi: lo 
ha deciso ad Angri — un im­
portante centro dell'agro no­
cerino — il sindaco de. Gio­
vanni Alfano, che ha scelto. 
per l'assunzione di nove vigi­
li da parte del Comune, di 
applicare la costituzione a 
modo suo. 

Sette o otto • donne, così. 
che — come ormai in tante 
altre città d'Italia — si erano 
dimostrate interessate a que­
sto lavoro e avevano inviato 
la regolare domanda si sono 
trovate escluse dal concorso. 

Tn consiglio comunale, al­
l'atto della votazione della de­
libera per la pubblicazione del 
bando, il PCI ha condotto una 
dura battaglia. 

« Abbiamo imposto la di­
scussione su questa questione 
per un'intera giornata — di­
ce il compagno Gaetano Sapo 
rito, consigliere comunale co­
munista. 

Ci siamo battuti affinchè 
si rispettasse la legge sulla 
parità e si aprisse 11 concor­
so anche alle donne. Ma non 
c'è stato nulla da fare ». 

La DC. infatti, che in con­
siglio con 18 consiglieri su 30 
ha la tr.ae°inranz» as=oluf:i. 
ha fatto valere tutta la sua 
forza, ""ntando anche n snne-
care il Paese che tra dìsoccu-
D?i7ione ronchile ** fommini-
le tocca livelli elevatissimi. 

Insomma la DC «tMisUfici 'e 
discriminazioni puntando a di­
re che «è meglio che »>-n»a 
lavoro un uomo, un capofa­
miglia. che non una donna ». 

E' la sollecitazione. Insom­
ma. di tutte le arretratezze. 
mentre si approfitta della mi­
seria e della necessità di la­
voro per introdurre nuove di­
visioni questa volta basate sul 
sesso. 
« Ma c'è di più — assicu­

rano i compagni della sezio­
ne del PCI — ad Angri si di­
cono ki giro già i nomi di 
coloro che, a concorso . non 
ancora espletato, sanno di 
avere già vinto. 

Sono tutti galoppini della 
DC; questo concorso insom­
ma è ancora una specie di 
« premio elettorale ». 

I compagni della FGCI. in 
verità, sono andati anche più 
avanti. In una lettera invia­
ta, infatti, ad un giornale lo­
cale I'« Espresso del Sud » 
annunciano anche i nomi di 
battesimo di coloro che l'opi­
nione pubblica già indica con 
certezza come i « fortunati 
vincitori ». 

Intanto le donne, ad Angri. 
non sono certo disposte a tol­
lerare la discriminazione. 

E Io stesso coordinamento 
delle donne di Salerno ha as­
sunto questa battaglia, assie­
me ai partiti democratici di 
Angri. Del resto il problema 
del corretto funzionamento 
delle istituzioni democratiche 
si pone, nella cittadina, or­
nici con forza. Si pensi che 
sono ormai più di due o tre­
mila le delibere che la giunta 
ha assunto con i poteri del 
consiglio. Come dire che la 
prevaricazione e la vanifica­
zione della democrazia rap­
presentano ormai una regola 
e non certo l'eccezione. 

Fabrizio Feo 

I CINEMA DI NAPOLI 

cine-

19 

A. Gramsci. 19 

con 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto. 121 - Miano. Na­
poli • Tel. 740.44.81) 
R:pOSO 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Tra breve rassegna del 
ma bulgaro degli anni "T0 

EMBASSY (Via F. Oc Mura. 
Tel 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Chiusura estiva 

M A X I M U M (Via 
Tel. 682.114) 
Cantando sotto la pioggia 
Cene Kelly • M 

NO (V i * Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Quinte!, con P Newman - OR 

NUOVO (Via MontecalvartO, 18 -
Tel. 412.410) 
Chiusura estiva 

RITZ (Via Pcssina, 
no 218.510) 
Il mistero delle 
F. Lagella • SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 

- Chiusura est.va 

CINEMA PRIME VISIONI 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Ao­
sta Tel. 41.S3.61) 
Bianco • rosso e.... con S. Lo 
ren • OR 

ABADIR (Via Paisicllo Claudio • 
Tel. 277.057) 
Chiusura estiva 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Quando passi da queste parti. 
con P Falk DR 

ALCVONE (Vi» Lomonaco, 3 -
Tel 4 1 3 . 6 8 0 ) 
Una srra c'incontrammo, con 

(Via Crispi, 23 • 

treno, con M. 

I 
Wil-

SS - Tetelo-

12 sedie, con 

J. Dorein - C 
AMBASCIATORI 

Tel. 683.128) 
Assassinio sul 
RutherfO'd - G 

ARISTON (Tel. 37.73.S2) 
Frankestein hniior, con G. 
dar - SA 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
West side story, con N. Wood 
- M 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele­
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
CbM» il pugno che uccido 

CORSO (Corso Meridionale - Tele-
lono 339.911) 
La notte dei morti viventi, con 
E. Eastman - DR ( V M 18) 

EMPIRE (Via F. Giordani) 
Chiusura estiva 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 

' Chiusura estiva 
FIAMMA (Vis C Poerìo. 4 6 • 

Telefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Gli amorì impari di Melody 

FILANGIERI (Vi» Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
I l laureato, A Bancrott - S 

FIORENTINI (Vìa R. Bracco. 9 -
Tel. 310.483) 
n. p. 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 
3 giorni del condor, con R. 
Redtord OR 

ROXV (Tel. 343.149) 
La porno storia di Christine 

ODEON (Piazza Piedierotta, 12 • 
Tel. 667.360) 
John travolto da on Insolito de­
dettino, con G Spezia - S 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 
Gli intoccabili 

VI SEGNALIAMO 
« West Siete Story » (Arlecchino) 
e il laureato > (Filangieri) 
• Una giornata particolare » (Maximum) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME ViSIONI 

ACANTO (Vi» Augusto • Telefo­
no 619.923) 
Porgi l'altra guancia, con Bud 
Spencer - A 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Frankestein iunior, con G Wil-
der • SA 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi­
tale - Tel. 616.303) 
Caravan», con A. Quinti - A 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248.982) 
NP 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 • 
. Tel. 377.S83) 

Le vacanze allegre delle liceali, 
> con E. Karinka • S ( V M 18) 
ARGO (Vìa Alessandro Poerio, 4 

- Tel. 224.764) 
Folli e lìberi amplessi, con J.-P. 
Marielle - SA (VM 18) 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 74.19.264) I 
Ch'usura estiva 

CORALLO 
Amore pensami, con I. Iglesias 
S 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te­
lefono 377.109) 
1 supereroi di Sopergulf 
Contro 4 bandiere, con G Pep-
pard • A 
Esce il drago entra la tigre, con 
8. Lee - A 

DIANA (Vìa U Giordano - Tele­
fono 377.527) 
Vittorie perdute, con B. Lanca-
si cr - OR 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele­
fono 322.774) 
Pornoeroticomania bis 

EUROPA (Via Nicola «ateo, 49 -
Tel. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « A > (V. Areikiccia, 250 
- Tel. 291.309) 
La sfida degli invincibili 

GLORIA « B • 
Chiusura estiva 

MIGNON (Vìa Armando Diaz -
Tel. 324.893) 
Sexy Hotel servizio in camera 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele­
fono 370.519) 
La rivoluzione sessuale in Ame­
rica - DO ( V M 18) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te­
lefono 268.122) 
Forno esibition 

XXII LUGLIO MUSICALE 
A CAPODIMONTE 

Domani alle ore 19 
Orchestra 

« A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI diretta da 

Franco Caracciolo 

ALTRE VISIONI 
AMEOEO (Via Matracci, 69 -

Tel. 680266) 
Bufefi Cassidy. con Paul Nsw-
man - DR 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -
Tel. 206.470) 
Chiusura estiva 

AZALEA (Vìa Cumana, 23 - Te­
lefono 619.280) 
I piaceri particolari 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Scacco matto 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Cobra, con D. Andrews - O 
( V M 14) 

ITALNAPOLI (Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
La caduta degli dei, con I. 
Thulin - OR (VM 1 8 ) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
- TeL 760.17.12) 
Chiusura estiva 

MODERNISSIMO Tel. 310062 
La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazii - OR ( V M 18) 

PIERROT (Via A.C Oe Meis. 5S 
Tel. 756.78.02) 
Alessia 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele­
fono 769.47.41) 
Riposo 

QUADRIFOGLIO (Viale Cevalleg-
geri • Tel. 616.925) 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton • A 

VALENTINO (Vi* Risorgimento. 6 3 
Tel. 767 .B5 .S8) 
5 malti alla corrida, con gli 
Charlots • SA 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 16) • 
Tel. 377.937) 
UFO robot • DA 

Arti e spettacolo - Grande successo per le novità di quest'anno 

Vanno a ruba gli inviti 
per la Nuova Compagnia 

In una ora tutto esaurito per il concerto di Estate a Napoli al Maschio An­
gioino — Già prevista una replica per domani sera in Villa Comunale 

Il successo di t Estate a Napoli » e. 
in genere, di tutte le iniziative colle­
gate a forme vecchie e nuove di spet­
tacolo continua. Sono andati esauriti nel 
giro di un'ora, infatti, tutti gli inviti per 
l'esibizione di questa .sera della Nuova 
compagnia di canto popolare, fissata per 
le ore 21 al Maschio Angioino. 

Al Comune di Napoli non nascondono 
le preoccupazioni. « Al Maschio Angioi­
no — dicono — più di cinquemila per­
sone non possono entrare. Anche per 
questo, prevedendo che vi sarebbe stato 
un grande interesse per lo spettacolo 
della "Nuova Compagnia", nella ras­
segna abbiamo programmato una repli­
ca, già fissata per domani sera sempre 

alle 21 in Villa Comunale. E' inutile, 
quindi, precipitarsi questa sera ». 

Intanto gli organizzatori già pensano 
ai prossimi appuntamenti della « rasse­
gna ». quelli di sabato con l'orchestra 
del San Carlo che eseguirà musiche di 
Brahms e di domenica e lunedì con i 
concerti della serie « Donne nel jazz ». 
Come si vede si tratta di diverse forme 
spettacolari ed artistiche. chL hanno co 
munque ottenuto, finora, tutte indistin­
tamente successo. Questa sera, inoltre, 
al Teatro grande di Pompei inizia an­
che la rassegna teatrale organizzata 
dall'assessorato al Turismo della Re­
gione Campania. dall'PPT e dall'Azien­
da autonoma di Pompei. 

Di scena è l'« Anfitrione > di Plauto 
con Ernesto Calindri e Luisella Boni. 
L'inizio è fissato per le ore 21. 

Continua, infine, il 27. Festival mu 
sicale di Ravello. Questa sera, alle 
19,30. nella chiesa di San Giovanni del 
Toro il quartetto Melos di Stoccarda 
esegue musiche di Mozart. Janacck e 
Brahms. Domani lo stesso gruppo ese 
guirà. invece, musiche di Haydn. Bar 
tok e Beethoven. 

Da venerdì la manifestazione si tra 
sferisce, quindi, nei giardini di Villa 
Ruffolo. con l'esibizione dell'Orchestra 
filarmonica morava e del coro della 
radio di Praga. 

Forte la «Banana republic» 
di Lucio Dalla e De Gregori 

A colloquio con i due cantanti poche ore prima della esibizione al San Paolo - Co­
me si prepara un film e come si contesta il riflusso - Cento persone al seguito 

Uno sdraiato su di un gran­
de divano Jiorato, l'altro ap­
pollaiato su uno sgabello del 
bar, fuori moda, di un alber­
go vecchiotto del lungomare: 
eccoli qui, Lucio Dalla e Fran­
cesco De Gregori, approdati 
a Napoli, mentre parlano con 
i giornalisti alla vigilia del 
concerto allo stadio San Pao­
lo (uno dei 20 organizzati dal-
l'ARCl e dal CFS in tutl'lta-
lia) sulle ali di grandi, incre­
dibili successi precedenti. 

Discutono animatamente tra 
loro e con almeno altre dieci 
persone del prossimo film: 
quello in cui la loro avven 
tura di questi mesi, attraver­
so gli stadi di tutta Italia, 
sarà raccontata un po' per 
gioco, un po' seriamente. 

Inserirsi non è facile. Forse 
è più semplice partendo dal­
l'argomento che tanto li up 
passiona- Ecco la prima, ine 
vitàbile, - banale domanda. 
« Come si chiamerà, questo 
film? ». Ed ecco la risposta. 
che già fa capire quanto poi 
verrà meglio approfondito, 
proseauendo nella discussione. 
«Al 99 per cento — risponde 
Dalla — " Banana Republic " 
è quello più fedele all'opera­
zione che stiamo portando 
avanti. La nostra " compa­
gnia ". il nostro sodalizio, che 
è solo episodico e non segna 

certamente l'inizio di una col 
laborazione stabile, ha rag 
giunto ormai la forma di una 
repubblica " sostitutiva ", di 
fatto. Siamo oltre 100 a lavo 
rare per l'intero spettacolo. 
Sarebbe, quindi, impossibile 
non ricreare, anche al nostro 
interno, i meccanismi che re­
golano uno stato, ma sia chia­
ro, un " altro stato " ». 

Ad assistere al prodotto for­
nito dal lavoro della « Ile-
pubblica Dalla e De Gregori » 
ogni sera ci vanno migliaia 
di persone, non solo ragazzi, 
ma gente diversa che proprio 
per questo sfugge a qualnn-
aite forma di catalogazione. 
Perchè ci vanno? Certo anche 
i due se lo sono chiesti, via 
in modo diverso da quanto 
fanno sociologi di maniera 
sempre alla ricerca di « scien­
tifiche » giustificazioni al 
comportamento della ' gente. 
* Secondo me — interviene 
De Gregori — la • maggior-
parte della gente viene da noi 
perchè non ha di meglio da 
fare. Sceglie noi, invece di 
andare al cinema o ad un 
altro spettacolo. Forse in Que­
sto momento sceglie più noi 
o spettacoli simili al nostro 
perchè, effettivamente, c'è un 
risveglio di interesse per gli 
avvenimenti musicali. Il vero 

problema — aggiunge -•- è 
fornire spettacoli diversi. Se 
una sola volta all'anno si crea 
l'occasione alla gente per in­
contrarsi è chiaro che sarà 
più numerosa, accorrerà, co­
me si dice, in massa; dando 
vita al famigerato " momen­
to dell'aggregazione " che per 
me è un concetto che non 
esiste. Esistono, invece, buo­
ni spettacoli, bella musica. 
cose da dire e da sentire: su 
questo piano la gente si ag­
gregherà sempre, alla faccia 
del riflusso. Anche questo è 
una' invenzione strumentale 
funzionale ad un modo di es­
sere, di pensare, di vedere 
il mondo e le cose che non 
è certamente il mio ». 

Su questa linea è stato im­
piantato tutto lo spettacolo. 
28 canzoni che servono a Dal­
la e De Gregori per trasmet­
tere e ricevere dal pubblico 
la 'tensione politica, emotiva 
che è la salda base 'su cui 
è stata costruita la loro sto­
ria pubblica e privata. « D'ai-
fra parte tutto oggi è inne­
gabilmente politica — aggiun­
ge Dalla — è inutile cercare 
di negarlo o dì nasconderlo. 
Per questo cerchiamo di agi­
re sempre con coerenza 

* In fondo questa — aggiun­
ge ritornando allo spettaco­

lo — è una esperienza molto 
divertente- Che terminerà pre­
sto, ma che finché dura vo­
gliamo vivere intensamente. 
Io e Francesco siamo molto 
diversi, non potremmo legare 
in eterno. Per ora però sta 
andando molto bene*. 

Diremmo benissimo. Cifre 
record di spettatori si inse­
guono di stadio in stadio: a 
detta delle malelingue queste 
presenze si trasformano in 
una pioggia di milioni sui due 
big. «Afa se abbiamo guada­
gnato per la serata di Savona 
solo 35.000 lire — dice Dal­
la —. E. non potrebbe essere 
che cosi con le tante persone 
che ci aiutano a fare Io spet­
tacolo. con i prezzi bassi che 
intendiamo mantenere. Ma 
forse è una perdita di tempo 
chiedersi il perchè queste co 
se vengono dette: rientrano 
tutte nel meccanismo di cui 
dicevamo e in cui trovano 
posto i concetti " riflusso ", 
" mondo di aggregazione ". 
" spettacolo di massa ". Fac­
ciamo più spettacoli, diamo 
spazi a giovani di valore (Pi 
no Daniele, tanto per fare un 
nome) e gli stadi saranno 
sempre pieni. Ma forse que­
sto darebbe fastidio a qual­
cuno. O sbaglio? ». 

Marcella Ciarnelli 

Intanto un gruppo di giovani 
decide di scoprire il mimo 

Si tratta di « Perhaps » che da quasi un anno si dedica a questa forma di espressio­
ne — A colloquio con i mimi che spiegano la ragione della loro scelta di vita 

«Troppo grande è 11 mio 
corpo per esprimere le picco­
le cose, troppo piccolo per 
quelle grandi ». In sintesi ec­
co il senso di « Ipotesi di ri­
cerca », presentato tempo fa 
dal gruppo dei mimi del Pe-
rhaps all'omonimo club in via 
Parco Margherita, 34. 

Abbiamo chiesto ad Enzo 
Scala, animatore e fondatore 
del gruppo, il significato del­
le parole suddette che erano 
scampate sul programma-in­
vito. 

— Sono parole del celebre 
mimo. E. Decroux, molto im­
portanti per noi: riescono in­
fatti ac» esprimere una conti­
nua tensione verso un obietti­
vo certamente non prefissato, 
quasi un anelito ad una co­
stante ricerca, scoperta, spe­
rimentazione di noi stessi in 
rapporto con tutto ciò che è 
«altro». Le parole di Decroux 
nascono quindi dalla consape­
volezza delle umane limitate 
possibilità, dalla certezza che 
bisogna abbandonare definiti­
vamente posizioni divistiche e 
da arrivati, da qualsiasi pun­
to di vista, sociale, politico, 
intellettuale e morale, per as­
sumere una matura e seria 
consapevolezza della propria 
realtà, nel suo divenire flui­
do e dinamico, e dunque da 
mettere continuamente e ne­
cessariamente In escussione. 

Al mimo Margherita Simo-
nelli abbiamo chiesto come è 
nato il gruppo. 

— Ti gruppo è nato per ini­
ziativa di Enzo Scala nell'ot­
tobre del 78 ed è stato aper­
to a chiunque interessato. Es­

so è attualmente costituito dai 
mimi Enzo Scala. Arturo Ar­
nione Caruso, Margherita Si-
mooelli. Bianca Toledo, Pa­
trizia e Cinzia Gallo, Fanny 
Napoletano. Antonio Iannece, 
Lina Isemia e, per quanto 
riguarda la consulenza musi­
cale, da Vincenzo Simonelli, 
ed è il risultato di una sele­
zione «naturale» di motiva­
zioni e di interessi. Bisogna 
dire che i più fraintendevano 
il concetto di gruppo di ri­
cerca come una sorta di iso­
la piacevole e distensiva, qua­
si un gioco dove dimenticare 
le frustrazioni òel quotidiano. 
quindi un rinchiudersi ancora 
più nella morsa del « priva­

to ». rinunciando a priori a 
qualsiasi confronto con l'e­
sterno. 

Mentre per noi il lavoro al­
l'interno era ed è un momen­
to di riflessione e di recupe­
ro delle nostre potenzialità 
per giungere ad un confron­
to con l'« l'altro ». In sintesi 
il gruppo è per noi una mi­
crosocietà e come tale vive 
le stesse contraddizioni inter­
ne della « società ». Crediamo 
che il tanto chiacchierato « ri­
torno al privato » possa e deb­
ba essere un momento essen­
ziale della vita di ciascuno, 
momento di riflessione sul 
proprio significato e sulla pro­
pria funzione. C'è un'al­
tra considerazione: Napoli vi­
ve, anzi sopravvive, tra mil­
le contraddizioni di cui una, 
grave, è la tendenza alla sem­
plice spettacolarità della rap­
presentazione e a lavorare 
molto più per imitazione che 
per seria ricerca. Per noi 
invece mimo vuol dire co­
gliere le possibilità di coin­
volgimento sociale nel cam­
po, per esempio, dell'anima­
zione dei bambini, nella col­
laborazione con la psicoana­
lisi e con le scienze sociali. 

Arturo Annone Caruso ag­
giunge delle chiarificazioni al 
significato di mimo e di mimo 
drammatico, ed al lavoro 
svolto in questi mesi. 

— Il mimo è una finestra 
aperta sul mondo, un obietti­
vo entro cui guardare e sco­
prire sé stessi, il rapporto 
con gli altri, il tentativo di 
uscire fuori dalle convenzio­
ni culturali della parola che 

Errata corrige 
Il salto di una riga tipografi­

ca ha cambiato completamen­
te il senso di un periodo del­
l'articolo pubblicato ieri sul­
le 'assunzioni contestate per 
il centro RAI-TV. Avevamo 
scritto, infatti, che la sede 
RAI di Napoli aveva pensa­
to di assumere « quattro gior­
nalisti. di cui tre praticamen­
te sconosciuti ». 

E* uscito, invece, «quattro 
giornalisti praticamente sco­
nosciuti », un evidente non­
senso che contrasta con tutto 
il senso del pezzo. 

troppo spesso interviene quan­
do non si ha più nulla da ci­
ré, diventando cosi imprecisa 
e superflua. Il gesto mimi­
co è essenziale, scarno, sim­
bolico e caratterizza la real­
tà quando essa si presenta 
nella sua drammaticità, as­
sumendo vitalità dalle forze 
viscerali e interiori che vivo­
no in ognuno di noi. Il no­
stro • lavoro è una continua 
« ipotesi di ricerca » « ipote­
si » perchè è una preparazio­
ne per fare spettacoli, un pun­
to di arrivo in cui condensa­
re tutte le nostre forze e la 
nostra attività: è semmai un 
momento come tanti di pro­
posta, di verifica, di confron­
to con l'« altro », con chi ci 
guarda. E « ricerca » perchè 
la nostra vuole essere speri­
mentazione continua non solo 
fisica, ma anche psicologica 
ed emotiva: tendiamo a recu­
perare ogni fibra del nostro 
corpo spesso automizzato, ne-
vrotizzato, ingombrante alla 
sua molteplicità espressiva 
nel tentativo <*<i crearsi uno 
spazio fisico e psicologico il 
più delle volte negatoci dalle 
condizioni di vita attuali. 

Chiediamo ad Enzo Scala 
come ha avviato il discorso 
di animazione al « Perhaps 
Club ». 

— L'idea è nata dal tenta­
tivo di trovare confronto In 
un gruppo delle mie espe­
rienze individuali fatte a Ro­
ma e a Parigi, e di spostare 
il baricentro della ricerca mi­
mica dalla pura spettacola­
rità alla liberalizzazione psi­
co-sociale del corpo. Il lavo­
ro è stato concepito più co­
me un suggerimento a va­
lorizzare le proprie intrìnse­
che qualità che come un tra­
vaso di bagaglio tecnico, il 
più òelle volte superfluo per 
chi più che fare teatro vuo­
le « conoscersi » intimamen­
te. E in questo senso II di­
scorso è aperto a tutti, stu­
denti o lavoratori di qualsia­
si età e sesso. E* ripeto un 
discorso di ricerca in cui la 
mia figura è quella di ani­
matore e non di istruttore. 
Con Arturo Annone Caruso, 
uno dei mimi del gruppo, ho 
partecipato all'* Albero delle 
genti » di Grotowski. E' sta­
ta una esperienza molto im­

portante. Il confronto con gli 
attori polacchi ci ha dato ra­
gione delle reali possibilità 
di una non separazione tra 
esperienza di vita e di tea­
tro. Vivendo con loro vengo­
no alla mente, per contra­
sto, le mezze figure di quel 
teatro utilitaristico a cui trop­
po spesso assistiamo qui in 
Italia. I mimi del Perhaps 
non amano òefinirsi «arti­
sti »: sono persone che vivo­
no sulla propria pelle espe­
rienze teatrali dove viene tra­
sfuso tutto il senso della lo­
ro esperienza di vita umana 
e sociale». 

A Napoli si avvertiva la 
necessità di avviare un di­
scorso sulla mimica. Discor­
so di napoletani, discorso di 
ricerca continua, non occa-
da fantomatici predicatori al-
sionale come quella condotta 
la ricerca di forze da cui ot­
tenere oltretutto ingenti in­
troiti in cambio di corsi, ma­
gari quindicinali, che al mas­
simo offrono delle conoscen­
ze tecniche, ma che non crea­
no garanzie di continuità. I 
mimi del Perhaps. al di là 
<"olla possibile collaborazione 
col teatro parlato (hanno in­
fatti in programma un giro 
estivo con un lavoro di De 
Ghelderode) intendono conti­
nuare nel loro ambito specifi­
co sulla strada della ricer­
ca e del confronto con altri 
gruppi, in prospettiva su sca­
la nazionale. 

Ad ottobre prossimo ripren­
deranno gli Incontri di mimo 
ed espressione corporale ani­
mati da Enzo Scala, grazie 
soprattutto alla poco comune 
opera di «mecenatismo» di 
Nino Anaclerio, presidente del 
Perhaps Club, che da tempo 
si dedica con coraggio etì en­
tusiasmo ad una politica cul­
turale senza fini di lucro. 
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